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L’INCHIESTA

S
igfridoRanucci,nelpostpub-
blicatoierimentreera incor-
so l’interrogatorio di garan-
ziadelsuograndeamicoVal-
ter Lavitola, finito in carcere
lunedì con l’accusa di avergli

fatto piazzare una bomba sotto ca-
sa,haparlatodegli«uominimiglio-
ri uccisi dalla storia italiana per ec-
cessodichiarezza»,della«veritàco-
me bene comune». Ma nella storia
dell’attentato dinamitardo pianifi-
cato da Lavitola per “fare del bene”
a Ranucci, in teoria a sua insaputa,
dichiarezzacen’èpocaelalucedel-
la verità è offuscata da un’eclissi di
coincidenze oscure, frasi ambigue
eazioniillogiche.L’avvocatoSergio
Cola, legale dell’ex editore, ha rive-
lato all’uscita del carcere di Rebib-
bia che il suo cliente aveva confes-
sato di essere il mandante dell’at-
tentato, confermando l’impianto
accusatoriodellaProcura diRoma.
Ma “a caldo”, alla domanda se Ra-
nucci ne fosse consapevole, ha det-
to: «Su questo non rispondo. Non
posso dire altro, altrimenti viene
meno la mia correttezza deontolo-
gica». Il penalista ha precisato che
ci sono temi trattati nell’interroga-
toriodicui-suaccordoconilgipeil
pm - non può parlare. “A freddo”,
invece, ossia interpellato al telefo-
no poco dopo da “Il Messaggero”,
ha negato una confessione di Lavi-
tola su un presunto coinvolgimen-

to di Ranucci. Per gli inquirenti tut-
tociòchehadettol’indagato nelle5
orediinterrogatoriovariscontrato:
c’è ancora altro da verificare nei
meandri della memoria del suo te-
lefono,nell’ascolto diulteriori testi-
moni. Anche se, al momento, la
Procura non ritiene necessario do-
ver risentire il conduttore di Re-
port.

LA STRANA AMICIZIA
Sindaquandoèstatoperquisitodai
carabinieridelnucleo investigativo
di Roma e Frascati, lo scorso 4 lu-
glio,Lavitola ha parlato in modo si-
billino. Sembrava quasi lanciasse
messaggi subliminali. Al colonnel-
lo Dario Ferrara, che aveva intuito
ilmoventedell’attentato,avevadet-
to: «Lei si rende conto che con que-
sta cosa andiamo a finire su tutti i
giornaliesidiràcheRanuccisièfat-
to l'attentato da solo? Chi ci crede

che gliel'ho fatto io? ...Tanto vale
che diciamo che lo abbiamo prepa-
rato insieme». Restano confusi i
contorni stessi dell’amicizia che da
circa7anni lega l’exeditorepregiu-
dicato per altre macchinazioni e il
giornalista di punta della Rai, con-
duttore delprogramma d’inchiesta
fiore all’occhiello del servizio pub-
blico. Ranucci non aveva fiutato
che Lavitola aveva perso il pelo ma
nonilviziodiorganizzarepianima-
chiavellici. Ha spiegato di frequen-
tarlo soprattutto come fonte per il
suo lavoro, di averlo aiutato a risol-
vere delle questioni di salute che ri-
guardavano il figlio del ristoratore
diMonteverde.Madifattoilgiorna-
lista si affida a lui “in toto” quando
Valter gli propone l’ambizioso pro-
getto di farlo candidare come lea-
der del centro sinistra alle prossi-
me elezioni, quando gli chiede di
partecipareallastesuradisondaggi

politici. Gli confida tutto: dalle pre-
occupazioni di perdere la leader-
ship diReport, all’inoltrodella mail
strettamenteriservatacheavevari-
cevuto da Paolo Corsini, direttore
Raidell’approfondimento.Vaspes-
so a cena nel Bistrot di pesce dell’a-
mico e una volta ricambia invitan-
dolo a pranzo a casa sua. Conosce
Clesio Gomes Tavares, il factotum
di Lavitola accusato di aver fatto da
intermediario con la banda irpina
che ha piazzato la bomba sotto la
sua villetta a Pomezia, lo scorso 16
ottobre. Lo conosce talmente bene
che nelle carte dell’inchiesta viene
allegata anche una foto insieme di
Lavitola, Ranucci e Tavares. Il gior-
nalista intuisce anche l’“uso” che
Valter fa del camerunense, visto
che un giorno, provato dai suoi de-
trattori sul lavoro, gli chiede scher-
zando: «Mi presti Tavares?». Appe-
na viene a sapere che il suo amico è
indagato come mandante dell’at-
tentato che ha subito, si sente al te-
lefono con lui in piena notte. «Sia-
mo stati due ore e mezzo, mi ha
chiamato lui - riferisce Lavitola a
un altro imprenditore - e mi ha
mandato deidocumenti. Mi hadet-
to che non sarebbe finita lì, che lui
avrebbe...Mi hadetto: “Questi sono
matti. Questa è una cosa incredibi-
le, ignobile...”». Poi, di fronte alla
contestazione dei pm che Lavitola
un mese prima dell’attentato aveva
fatto un sopralluogo con Tavares
sottola suaabitazione,Ranucci ini-
ziaafornirgliunaseriedispiegazio-
ni alternative della loro presenza lì.

Intervistato, dice:
«Sono convinto
della sua innocen-
za,maanchesedo-
vessero emergere
delle responsabili-
tà, non avrebbe
mai fatto del male
ameela miafami-
glia». Come fa ad
esserne così sicu-
ro? «Mi offende se
dubitasse davvero
di me. Gli sputerei
in faccia», la repli-
ca sulla stampa di
Lavitola. Intercet-
tato dice: «Se non
mi difende più, de-
voattaccareunfra-
tello?»

LE SOFFIATE
Le confidenze, se-
condo quanto rife-
rito dall’ex editore
indagato a un suo
amico il 5 luglio

scorso, si sarebbero allargate an-
che a dettagli delle indagini in cor-
so. «Io gliel’ho detto a Sigfrido da
mesi, dico: “Sigfrì” e lui mi ha detto
cinquemesifa:“Hannoindividuato
i man... gli esecutori”. Me lo disse
già Giletti. Dico: “senti ma non ti
sembra assurdo...”, dice: “loro non
arrestano gli esecutori per cercare
di...». «Capire cosa c’è dietro», con-
clude l’amico. Già questo aveva de-
terminato un inquinamento delle
indagini.«Alcunigiornidopolano-
tizia,divulgatadalgiornalista Gilet-
ti, che gli investigatori erano sulle
tracce degli esecutori dell'attentato
e che l'autovettura utilizzata non
eraunaFiatPanda»,si leggenell’or-
dinanzadiarrestodiLavitola,Tava-
res aveva lasciato l’Italia per torna-
re nel suo paese natio, il Camerun,
dove si troverebbe ancora oggi, da
latitante. Illogico, infine, il movente
dell’attentato: far esplodere una
bomba per ottenere più protezio-
ne? Lavitola e i suoi correi rischia-
no una pena da 2 a 10 anni, che, in
caso venisse riconosciuta l’aggra-
vante del metodo mafioso, arrive-
rebbeaunmassimodi15anni.

Valeria Di Corrado
Federica Pozzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Qui a
sinistra
Giovanni
Falcone e
Paolo
Borsellini,
i due
giudici
antimafia
uccisi a
Palermo a
maggio e
luglio ‘92

Lavitola confessa:
«Bomba a Ranucci
sono io il mandante»

LA GIORNATA

U
n attentato dato da un ami-
co per scongiurare un pre-
sunto futuro attentato di un 
nemico. Una bomba per far 
«innalzare il livello di prote-
zione» di Sigfrido Ranucci 

«perché era minacciato da attenta-
tori pericolosissimi». In sostanza, 
secondo la versione che Valter La-
vitola ha fornito ieri durante il suo 
interrogatorio di garanzia, sareb-
be stata proprio la preoccupazione 
per l’incolumità del giornalista a 
spingerlo a chiedere al suo facto-
tum Gomes Clesio Tavares di in-
gaggiare i 4 della banda irpina per 
fare esplodere un ordigno sotto ca-
sa del conduttore di Report, lo scor-
so 16 ottobre a Pomezia. Nessuna 
segnalazione alle forze dell’ordine, 
come ci si aspetterebbe in una si-
tuazione di sospetto pericolo; ma, 
paradossalmente,  la  sceneggiata  
della bomba. E proprio nel giorno 
in cui Ranucci parla in un post de-
gli attentati contro Falcone, Borsel-
lino e le loro rispettive scorte, Lavi-

tola - sulla stessa lunghezza d’onda 
dell’amico - parla del rischio di un 
attentato che aveva corso il giorna-
lista e della necessità di innalzare il 
livello della sua scorta, inscenando 
un  finto  attentato.  L’obiettivo
dell’indagato, quindi, non era ac-
crescere la popolarità di Sigfrido 
per poterlo candidare in politica, 
come sostengono i pm della Dda di 
Roma («Tra due anni fai il presi-
dente», scriveva Lavitola a Ranuc-
ci nel 2024). «Anche se di fatto l’at-
tentato, non per volontà di Lavito-
la, ha potuto aumentare la popola-
rità di Ranucci», ha spiegato l’avvo-
cato Sergio Cola alla fine dell’inter-
rogatorio del suo assistito nel car-
cere di Rebibbia. 

LA SCORTA 
Una versione, quella data da Lavi-
tola al gip Iole Moricca e al sostitu-
to procuratore Edoardo De Santis 
nelle cinque ore passate a rispon-
dere alle loro domande, tutta da ve-
rificare. Anche perché, quando gli 
è stato chiesto quali fossero questi 
rischi per l’incolumità dell’amico e 
come ne fosse venuto a conoscen-
za, le sue risposte sarebbero state 
evasive o comunque non verifica-
bili. Nessun segno di pentimento 
per quanto orchestrato, forse nella 
convinzione di aver fatto la cosa 

giusta o di aver in qualche modo 
“alleggerito” la propria posizione, 
passando da ragioni - quelle ipotiz-
zate dalla Procura di Roma - pura-
mente utilitaristiche (il voto eletto-
rale) a quelle legate alla sicurezza 
di  un  amico.  Contestualmente
all’interrogatorio, la difesa dell’ex 
editore ha chiesto di attenuare la 
misura cautelare - da lunedì si tro-
va in carcere - perché non sussiste-
rebbe il pericolo di fuga, dato che 

dopo la perquisizione ha sempre 
dichiarato i suoi spostamenti. «Il 
quadro probatorio non era tale, si 
poteva giocare tutto, quindi la sua 
confessione  è  apprezzabile»,  ha  
detto l’avvocato Cola. Della necessi-
tà di un livello elevato di scorta che 
controllasse  ogni  luogo  prima
dell’arrivo di Ranucci, Lavitola ave-
va parlato proprio con l’amico due 
mesi  dopo  l’attentato:  «Nel  mo-
mento che scendi dalla macchina 

devi avere una staffetta fatta da al-
meno 4 uomini più 2 nella macchi-
na di scorta che dopo aver fatto il 
sopralluogo ti fanno un cerchio di 
protezione fino all’ingresso». «Se 
non lo fai - aggiungeva Lavitola - 
troverò io la soluzione per farlo». 
Ranucci - ha spiegato ancora la di-
fesa dell’indagato - aveva all’epoca 
una  protezione  composta  sola-
mente da 2 uomini. Siccome gli at-
tentatori secondo il modo di vede-

re di Lavitola erano pericolosissi-
mi lui l’ha fatto “eroicamente” per-
ché in effetti, dopo la sua bomba, la 
scorta è passata da 2 a 8 agenti con 
una protezione a ferro di cavallo». 
L’avvocato Roberto De Vita, legale 
di Ranucci, l’ha definita una con-
fessione  che  «lascia  sgomenti  e  
conferma il delirante teatro della 
follia. Anche perché Sigfrido Ra-
nucci ha la scorta ininterrotta dal 
2021 confermata negli anni per la 
gravità delle minacce di morte rice-
vute e rigorosamente valutate dal 
ministero dell’Interno». «Così co-
me la popolarità del conduttore di 
Report era già da molto tempo ele-
vatissima sia in Italia che all’estero. 
Quindi se il movente è quello si col-
loca tra l’inutile e il rassicurante, di 
certo lontano da ipotesi ben più 
gravi  e  gravose.  Ovviamente un  
conto è la confessione altro la valu-
tazione della sua credibilità», ha 
concluso il penalista De Vita.

LA CERTEZZA
E riguardo alla credibilità delle pa-
role di Lavitola, gli inquirenti cer-
cano ora conferma anche tramite 
l’analisi dei dispositivi a lui seque-
strati.  Riscontri  ma  anche  altri  
spunti  di  indagine  potrebbero

emergere  dai  cellulari  e  dai  pc  
dell’indagato  e,  soprattutto,  altri  
nomi di persone da ascoltare. Per il 
momento non è previsto un nuovo 
ascolto della persona offesa, Ra-
nucci. Nel corso dell’interrogato-
rio a Lavitola è stato chiesto anche 
del suo tuttofare, Tavares, ancora 
latitante in Africa. «Figlio mio», lo 
chiamava in un messaggio del 6 lu-
glio  quando  il  camerunense  gli  
chiedeva della perquisizione a sui 
carico. Poco dopo Lavitola gli dice-
va che gli avrebbe mandato «il ca-
po di accusa. Vedi se sono andati a 
casa tua a fare la perquisizione. 
Credo che sia meglio se tu parli con 
loro (gli avvocati, ndr), perché qua-
lunque cosa dico ti può solo dan-
neggiare».  Tavares  rispondeva:
«Lo sai che per me sei come un pa-
dre e niente e nessuno non lo può 
cambiare solo Dio». Una devozio-
ne totale quella del camerunense, 
di cui Lavitola non avrebbe dubbi, 
dicendosi certo che Tavares, se an-
che fosse stato scoperto dagli inve-
stigatori, mai lo avrebbe tradito. 

Federica Pozzi
Valeria Di Corrado

© RIPRODUZIONE RISERVATA

il camerunense Tavares - che
sosteneva di non conoscere -
possa essere un avvertimento
del tipo: sapevi dell’amichevole
attentato fino al punto che fre-
quentavi l’attentatore. E’ così?
Ecco un altro velo che cade, per
smascherare questo strano per-

sonaggio - ormai anche i suoi
fan credono sempre meno alla
credibilità - che dentro di sé, co-
me Ulisse e come Bon Dylan («I
contein moltitudes) compren-
de moltitudini di lati oscuri?
Fa impressione, in questo au-
to-disvelamento auto-distrutti-
vo di una star, la megalomania
di paragonarsi a Moro e alle al-
tre immensità della memoria
nazionale vilipesa e uccisa. Suv-
via, Sigfrido, ma sta scherzan-

do? «Ho imparato - ha scritto ie-
ri nel post intitolato «La voce
che spaventa» - seguendo per
anni il filo che lega Aldo Moro a
Piersanti Mattarella e Piersanti
Mattarella a Giovanni Falcone
e a Paolo Borsellino, che la sto-
ria italiana non uccide mai i
suoi uomini migliori per debo-
lezza. Li uccide per eccesso di
chiarezza». Io limpido, davo fa-
stidio. Io ingombrante vado tol-
to di mezzo. Io lungimirante co-
me il grande statista trucidato
dalle Br e come i giudici eroi fat-
ti fuori da Cosa Nostra: «Muoio-
no tutti nello stesso identico
modo non tanto per la pallotto-
la o per il tritolo, quanto per
aver visto, un attimo prima de-
gli altri il disegno intero di cui
erano parte, e per aver tentato,
con l'ingenuità di chi crede an-
cora nella verità come in un be-
ne comune, di raccontarlo a vo-
ce alta».
Le conclusioni di una storia so-
no perfette nei grandi romanzi,
e sgangherate nei romanzi mi-
nori. Qui siamo nel secondo ca-
so.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA DIFESA DELL’AMICO
FATTA DA RANUCCI:
«ERI VICINO CASA MIA?
MA FORSE PERCHÉ
DOVEVI ANDARE
A TERRACINA...»

Ma Sigfrido era a conoscenza?
I dubbi non fugati da legali e pm

`L’imprenditore è stato ascoltato per cinque ore, poi la richiesta dei
domiciliari. «L’obiettivo era fare innalzare il suo livello di protezione»

Sigfrido
Ranucci, al
centro, con
Gomes Clesio
Tavares (a
sinistra)
factotum di
Valter
Lavitola (a
destra)
ricercato per
l'attentato di
ottobre al
conduttore
di Report
(nella foto
sotto):
secondo le
carte
dell’inchie-
sta, il
giornalista
Rai
conosceva
Tavares dal
2022. Agli
atti c'è anche
questa foto
che ritrae i
tre in
quell’anno

VALTER AI CARABINIERI
MENTRE ERA PERQUISITO:
«CHI CI CREDE CHE L’HO
FATTO IO L’ATTENTATO,
TANTO VALE DIRE CHE LO
ABBIAMO FATTO INSIEME»

Cola, avvocato di Lavitola, è evasivo: «Su questo non rispondo...». Le dritte
del giornalista sui possibili alibi del ristoratore e le indiscrezioni sulle indagini

GLI INQUIRENTI CERCANO 
CONFERME E NUOVE 
PROVE NEI DISPOSITIVI
SEQUESTRATI. L’INDAGATO
SICURO SU TAVARES:
«NON MI TRADIREBBE MAI»

IN PROCURA
PRIMA DELL’ARRESTO

LA VERSIONE RIFERITA
DALL’EX EDITORE:
«L’HO FATTO PER
IL SUO BENE, CORREVA
SERI RISCHI PER
LA SUA INCOLUMITÀ»

La ricostruzione e le carte

Vater Lavitola in 
procura, a Roma, prima 
dell’arresto. Ieri davanti 
ai pm, in un 
interrogatorio di cinque 
ore, ha confessato di 
essere lui il mandante 
della bomba a Ranucci

A destra il
leader della Dc
Aldo Moro
ucciso dalle
Brigate Rosse il
9 maggio 1978
dopo una lunga
“prigionia” di 55
giorni

VALTER,
SIGFRIDO
E TAVARES

L’avvocato Sergio Cola
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LA GIORNATA
R O M A L’obiettivo è scoraggiare gli ar-
rivi illegali e per farlo si progetta di 
realizzare hub di rimpatrio all’este-
ro. Cinque Paesi Ue, cioè Germania, 
Austria, Paesi Bassi, Danimarca e 
Grecia, sono al lavoro – la fase è di 
«trattative avanzate» – per la crea-
zione di un centro in Uganda, o in al-
ternativa in Ruanda. Il prossimo ap-
puntamento per fare il punto della 
situazione è stato fissato il 4 settem-
bre a Copenaghen. Il quotidiano gre-
co Kathimerini scrive che «si preve-
de che, entro il 2027, la struttura pos-
sa  accogliere  migranti  trasferiti
dall’Europa». E si ipotizza anche l’in-
vio di team tecnici in Africa «prima 
della conclusione dei negoziati». L’i-
dea alla base della proposta è che 
molti migranti potrebbero scegliere 
di tornare volontariamente nei loro 
Paesi d’origine piuttosto che rimane-
re in Uganda, dove il centro opere-
rebbe inizialmente come program-
ma pilota e ospiterebbe fino a 10mila 
persone le cui domande di asilo so-
no state respinte nei Paesi dell’Ue.

IL REGOLAMENTO
La realizzazione degli  hub è resa 
possibile dal regolamento rimpatri, 
ma deve seguire norme stringenti 
sulle quali dovrà vigilare la Commis-

sione. Per esempio i minori non ac-
compagnati sono esclusi dai trasferi-
menti, mentre i Paesi che ospitano le 
strutture  devono  rispettare  stan-
dard specifici di sicurezza e devono 
garantire il rispetto assoluto dei di-
ritti umani. 

Tra  i  principali  sostenitori  del  
progetto, la premier danese Mette 
Frederiksen, che ieri ha dichiarato 
di essere pronta a rafforzare i con-
trolli  alle  frontiere  e,  «in  ultima  
istanza», anche a chiuderle comple-
tamente nel caso di una nuova onda-
ta migratoria. Per Frederiksen, che 
ha definito «inquietanti» le immagi-
ni provenienti dall’enclave spagnola 
di Ceuta, «una politica migratoria ri-
gorosa è fondamentale per la Dani-
marca e per l’Europa». 

Intanto la Germania tira dritto 
sui rimpatri previsti dagli ultimi ac-
cordi europei, con la conferma dei 
trasferimenti verso l’Italia. «Siamo 
sorpresi dell’agitazione e delle diver-
genze» con Roma, ha detto la porta-
voce del ministero dell’Interno di  
Berlino rispondendo a una doman-
da sulle espulsioni verso l’Italia dei 

cosiddetti «dublinanti». Germania e 
Italia – ha aggiunto – «già da tempo 
collaborano  bene  sulla  questione  
migratoria e sull’implementazione 
del sistema di asilo comune: nell’au-
tunno 2025 abbiamo chiuso accordi 
bilaterali con Italia e Grecia, stabi-
lendo che le norme di Dublino sa-
rebbero state nuovamente applicate 
dall’entrata in vigore del sistema eu-
ropeo comune di  asilo,  a  giugno 
2026. Significa che le espulsioni sa-
ranno eseguite anche verso l’Italia». 

In particolare il riferimento è all’e-
spulsione di una cittadina somala 
che ha chiesto protezione alla Ger-
mania, ma risulta essere entrata in 
Europa attraverso la frontiera italia-
na: in base al nuovo patto sui mi-
granti entrato in vigore il 12 giugno 
scorso, tocca quindi all’Italia esami-
nare la richiesta di asilo. «Non credo 
che ci sia un problema, perché c’è 
tutta la questione delle navi Ong bat-
tenti bandiera tedesca che hanno fat-
to sbarcare migranti in Italia», ha 

detto il ministro degli esteri Antonio 
Tajani, lasciando intendere che, se 
non scattasse una sorta di compen-
sazione, anche il nostro Paese po-
trebbe procedere con le espulsioni 
verso la Germania. Anche il mini-
stro dell’Interno, Matteo Piantedosi, 
ha sottolineato che non c’è «nessun 
braccio di ferro. Con la Germania ab-
biamo un rapporto di eccellente col-
laborazione. Noi riteniamo che tut-
to quello che riguarda i “dublinanti” 
sia stato oggetto di un accordo con la 

Germania che ha di fatto azzerato i 
numeri precedenti, e queste perso-
ne che si è detto che possano essere 
oggetto di trasferimento rientrano 
nei numeri pregressi. C’è anche il no-
do delle persone che entrano in ac-
que internazionali a bordo di navi di 
Ong che battono bandiera tedesca. È 
una discussione che stiamo avendo, 
serena e proficua». Il tema caldo re-
sta invece la Spagna. Tajani, rispon-
dendo a quanto dichiarato dall’omo-
logo di Madrid, José Manuel Alba-
res, che aveva parlato di «motivi elet-
torali» alla base della decisione ita-
liana di sospendere il regolamento 
Schengen con i cittadini di Paesi ter-
zi provenienti dalla Spagna, ha affer-
mato che «forse sono gli spagnoli ad 
agire per motivi elettorali, viste le dif-
ficoltà che ha il Partito socialista spa-

gnolo. Noi tuteliamo soltanto l’inte-
resse nazionale». Mentre Piantedosi 
ha specificato che il provvedimento 
di sospensione di Schengen «è di un 
mese, la scadenza prefissata è alla fi-
ne di agosto, ma ci siamo riservati di 
vedere l’evoluzione della situazione. 
A  partire  dal  15  agosto  vedremo  
quello che succede». Si teme infatti 
una nuova ondata di partenze «che 
potrebbe fare pressione alla frontie-
ra di Ceuta. Ci auguriamo che la Spa-
gna, in collaborazione con il Maroc-
co, sappia scongiurare un altro epi-
sodio come quello che abbiamo vi-
sto alla fine di luglio». Il rischio di 
eventuali infiltrazioni terroristiche 
esiste:  «È stato denunciato anche 
dalle agenzie di intelligence spagno-
le». Poi parla dell’ipotesi di hub fuori 
dalla Ue: «Credo che l’Europa mette-
rà insieme gli Stati per poter svilup-
pare centri per i rimpatri o per l’effet-
tuazione di procedure di frontiere 
che possano essere realizzate anche 
in Paesi terzi rispetto all’Unione Eu-
ropea. L’Africa offre ampi margini».

Michela Allegri

Migranti, ipotesi hub in Uganda
Berlino: avanti sulle espulsioni
`La Germania dopo le polemiche: «Sorpresi dall’agitazione di Roma». Linea dura della premier danese: 
«Pronti a bloccare i confini, se ripartono i flussi». Un gruppo di Paesi Ue ora valuta hotspot in Africa

PIANTEDOSI: «SUL BLOCCO 
DI SCHENGEN VEDREMO DOPO
IL 15 AGOSTO». TAJANI 
AL GOVERNO SPAGNOLO:
«SIETE VOI AD AGIRE 
PER MOTIVI ELETTORALI»

GERMANIA, DANIMARCA,
OLANDA, AUSTRIA E GRECIA
TRATTANO PER CREARE 
UN CENTRO PER RIMPATRI
FUORI DAL CONTINENTE
VERTICE IL 4 SETTEMBRE

Il salvataggio di un barcone di migranti al largo delle coste del nord della Francia
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LA TRAGEDIA
L A T I N A  Marito e  moglie  morti  lo 
stesso giorno dopo una vita passata 
insieme a faticare, il lavoro, la vi-
gna, le galline, i kiwi. Lui 89 anni, lei 
83. Morti nelle campagne dell’Agro 
pontino, a Cisterna, in via del Prato. 
Faceva un gran caldo eppure, come 
ogni santo giorno erano lì. a badare 
al podere. Anche con questo caldo 
infame che è stato loro fatale. Più 
che un giallo è un dramma estivo. 

Li hanno trovati i parenti. Li sta-
vano cercando da ore. Quando pe-
rò sono arrivati i carabinieri e han-
no visto i due cadaveri hanno fer-
mato tutti e tutto, isolato quella che 
poteva essere la scena di un crimi-
ne. Chiamato il pm di turno, chie-
sto l’intervento del medico legale. 
Poi hanno preso a verbale i presen-
ti e come è logico che sia ogni paro-
la è stata soppesata e messa in dub-
bio. Ecco perché il giallo iniziale, 
senza neppure escludere il peggio, 
l’omicidio.

Con il passare delle ore poi, i tas-
selli di questa storia di mezza estate 

hanno cominciato a incastrarsi, il 
giallo si è scolorito. Ma ripartiamo 
dall’inizio. Quando la prima pattu-
glia dell’Arma arriva sul posto vede 
un’utilitaria in là con gli anni. Gli 
sportelli aperti, aperto anche il por-
tellone posteriore. E il motore acce-
so. Ci girano attorno e vedono il pri-
mo cadavere, un uomo. Anziano. 
Verificheranno dopo che ha 89 an-
ni e si chiama Danilo Bordin. Non 
ha ferite evidenti né segni di collut-
tazione. Il secondo cadavere è sotto 
le piante, vicino alla vigna. E’ una 
donna. All’anagrafe Vanda Pego-
rin, la moglie, aveva 83 anni. Anche 
lei è riversa a terra. Le loro famiglie, 

entrambe di origine veneta, erano 
arrivate qui dopo la bonifica, asse-
gnatarie di poderi dell’Opera nazio-
nale combattenti.

Martedì sera, sono ormai le 21 
passate quando arriva il medico le-
gale, la dottoressa Maria Cristina 
Setacci. Il suo sopralluogo dura a 
lungo. Osserva la scena, i corpi sen-
za vita, cerca indizi rivelatori. Alla 
fine, quando lascia il podere non di-
ce neppure una parola. Neppure i 
carabinieri. Né il capitano Fabrizio 

Pantano,  né il  comandante della  
stazione di Podgora. Sono concen-
trati, vogliono capire che disegno 
hanno prodotto i tasselli che hanno 
raccolto.

E così veniamo a ieri mattina. A 
mente fredda le cose sembrano più 
chiare. Le dichiarazioni accalorate 
dei parenti non hanno smagliatu-
re, non ci sono contraddizioni. «I 
due signori erano persone tranquil-
le, venivano spesso alla vigna - rac-
conta un vicino - Ieri non ci erava-
mo accorti di loro, fino a quando 
non abbiamo sentito urlare i paren-
ti». Ma cosa è accaduto? La signora 
Vanda non stava bene. Il marito, 
mentre dava da mangiare alle galli-
ne e innaffiava la vigna, l’aveva fat-
ta sedere all’ombra di una grossa 

pianta.  «Lo  faceva
sempre» raccontano 
i  familiari.  Al  mo-
mento di  andar via 
l’ha chiamata. Era l’o-
ra  di  pranzo,  quasi  
40 gradi, per questo 
aveva acceso il moto-
re  dell’auto  e  l’aria  
condizionata, aperto 
sportelli  e  portello-
ne,  per  evitare  alla  
moglie tutto quel cal-
do. Lei però non ha 
risposto. Allora si è 
preoccupato.  Quan-
do ha visto sua mo-
glie a terra gli è man-
cato il fiato, ha prova-
to a farla rinvenire, 
ha cercato  di  solle-

varla. «Voleva portarla in ospeda-
le» assicurano i parenti. Ma, spiega-
no gli inquirenti, non ce l’ha fatta. 
Così è tornato verso l’auto, però la 
concitazione e anche lo sforzo gli 
sono stati probabilmente fatali. Si 
pensa a un infarto. Al momento so-
no ipotesi. Bisognerà aspettare do-
mani. Alle 9 nella camera mortua-
ria dell’ospedale di Latina è fissata 
l’autopsia. Toccherà alla dottores-
sa Setacci confermare questa rico-
struzione. Ieri il pm Antonio Pria-
mo, 41 anni, a Latina da gennaio, gli 
ha affidato l’incarico.

Vittorio Buongiorno

`Latina, moglie e marito avevano 83 e 89 anni. I corpi trovati nell’orto dopo una giornata
di lavoro. Inizialmente si era sospettato un duplice delitto o un suicidio. Oggi l’autopsia

I carabinieri a Cisterna
di Latina sul luogo 
del ritrovamento 

Il dramma di Vanda e Danilo
Lei stroncata dal caldo,
lui ha un infarto per salvarla

ACCANTO AI CADAVERI
L’AUTO ACCESA CON
LE PORTIERE APERTE:
AVEVANO AZIONATO
L’ARIA CONDIZIONATA
PER RIPARARSI DALL’AFA
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`La cenere arriva a Malta e in Libia. Centinaia di persone accampate in aeroporto, chiude
(e poi riapre) anche Comiso. Musumeci: «Non sappiamo quando l’emergenza finirà»

L’Etna erutta, Sicilia nel caos
A Catania 700 voli cancellati

IL CASO
R O M A  Il ministro della Protezione 
civile,  Nello  Musumeci,  dopo
aver parlato con gli esperti, spie-
ga:  «Il  vulcano è  imprevedibile,  
non sappiamo quanto durerà an-
cora l’emergenza». «È impossibi-
le conoscere la durata dell’attivi-
tà  dell’Etna»,  conferma  Stefano  
Branca, direttore del dipartimen-
to Vulcani dell'Ingv, che aggiun-
ge: «È cominciata a fine giugno. 
Al momento possiamo vedere se 
il fenomeno è stabile, se aumen-
ta, se diminuisce, non altro. E in 
queste ore è stabile. Sono 25 anni 
che erutta così, non c'è nulla di 
particolare.  Nell'estate  2024  c'è  
stata una attività fortissima dura-
ta due giorni, nel 2021 ci sono sta-
ti 60 episodi».

MAGMA
Anche a luglio l’aeroporto Fonta-
narossa di Catania era stato chiu-
so a causa delle ceneri dell’Etna e 
i segnali visibili al momento non 
ci dicono che l’eruzione cesserà 
rapidamente. Dice Marco Vicca-
ro,  presidente  dell’Associazione  
italiana di Vulcanologia: «L’attivi-
tà iniziata il 6 agosto, ancora più 
energetica rispetto ai precedenti 
episodi, sta proseguendo in modo 
relativamente  continuo.  Questo  
suggerisce ora un ruolo attivo del 
magma più profondo e maggior-
mente carico di gas, quindi più ef-
ficace nel processo di frammenta-
zione  e,  di  conseguenza,  nella  
produzione di cenere che sta pur-
troppo  condizionando  pesante-
mente il traffico aereo». Il quinto 
scalo italiano, con 12 milioni di  
passeggeri all’anno che d’estate fi-
nisce sotto stress per centinaia di 
migliaia di turisti anche stranieri 
che scelgono la Sicilia, è chiuso 
dall’8 agosto e i voli non riprende-
ranno prima di domani alle 2 (ma 

non vi sono certezze). In totale so-
no stati cancellati 700 voli e que-
sto ha compromesso gli sposta-
menti di circa 120.000 passeggeri. 
Una parte dei collegamenti (una 
cinquantina) è stata dirottata su 
Palermo e Trapani,  che però si  
trovano dall’altra parte dell’isola: 
vista la fragilità dei collegamenti 
stradali e ferroviari della Sicilia, 
sono un’alternativa poco efficace. 

In realtà, ci sarebbe una soluzio-
ne  di  emergenza  più  razionale:  
l’aeroporto di Comiso, in provin-
cia di Ragusa, si trova a 85 chilo-
metri da Fontanarossa. Vero, per 
qualche ora anche Comiso è rima-
sto chiuso per le ceneri del vulca-
no, ma poi è stato riaperto. Eppu-
re, a causa dei suoi limiti struttu-
rali - è un aeroporto molto picco-
lo da cui normalmente partono 
pochi voli - ha accolto solo una 
minoranza dei collegamenti can-

cellati a Catania. Da sapere: Comi-
so e Fontanarossa sono accomu-
nati dalla stessa società di gestio-
ne, la Sac. Ciclicamente lo scalo 
catanese si ferma per l’eruzione 
dell’Etna. Sarebbe stato razionale 
rendere realmente Comiso l’aero-
porto di riserva per Catania. Poi, 

nel  medio-lungo  termine,  è  lo  
stesso  Musumeci  a  ricordarlo:  
«Quanto sta accadendo ripropo-
ne un problema che la Sicilia co-
nosce da tempo. Ad essere fuori 
posto non è il vulcano, ma l'aero-
porto». Musumeci spiega che già 
nel 1999, da presidente della Pro-

vincia, avviò un dibattito sull’ipo-
tesi di realizzare un nuovo aero-
porto  per  Catania  meno  dipen-
dente dagli  effetti  dei  venti  che 
spostano le ceneri dell’Etna du-
rante le eruzioni. Aggiunge il mi-
nistro al Messaggero: «Ho solo in-
vitato a una riflessione: ci si met-
ta attorno a un tavolo, con tutti gli 
enti competenti, per ragionare e 

capire quale debba essere il siste-
ma aeroportuale della Sicilia nei 
prossimi 20-30 anni. Per un nuo-
vo  scalo  avevamo  pensato  nel  
1999 all’area dell’aeroporto mili-
tare di  Gerbini,  ma si  potrebbe 
andare anche oltre, verso Catena-
nuova. Certamente l’incompatibi-
lità fra il più grande vulcano atti-
vo d'Europa e uno dei più grandi 
aeroporti italiani in questi giorni 
viene consacrata e non possiamo 
fare finta di niente». Le immagini 
hanno una duplice valenza: ci so-

no le foto dei passeggeri bloccati 
e accampati nel terminal e al con-
tempo i frame spettacolari dell’e-
ruzione  dell’Etna,  le  cui  ceneri  
ora  stanno  arrivando  anche  a  
Malta e in Libia. Racconta il go-
vernatore  della  Sicilia,  Renato  
Schifani: «Stiamo facendo il mas-
simo  per  alleviare  i  disagi  dei  
viaggiatori. Restano le responsa-
bilità delle compagnie aeree per 
quanto riguarda l’operatività dei 
voli e l’assistenza ai passeggeri». 
Sono  stati  potenziati  i  collega-
menti ferroviari (sempre con i li-
miti siciliani del trasporto su fer-
ro) e sono stati mobilitati i volon-
tari  della  Protezione  civile  che  
stanno  distribuendo  bottigliette  
d’acqua. Intanto, l’Etna non si fer-
ma. Spiega l’Ingv: «Prosegue l'atti-
vità effusiva dalle bocche eruttive 
di quota 2750 metri, 2090 metri e 
1900 metri. I fronti delle colate ali-
mentate  dalla  bocca  di  quota
2360 metri appaiono in raffredda-
mento. I fronti attivi più avanzati, 
riconducibili alla bocca di quota 
1900 metri, si attestano a una quo-
ta di 1365 metri,  nella Valle del 
Bove in prossimità di Rocca Ca-
pra». Ma in che modo le ceneri 
del vulcano incidono sulla regola-
rità del traffico aereo? Prima di 
tutto, c’è un problema di visibili-
tà. Inoltre, possono causare dan-
ni ai motori con rischio di spegni-
mento, ma anche compromette-
re la strumentazione di bordo.

Mauro Evangelisti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Due immagini 
dell’attività 

dell’Etna; nella 
foto sotto i 
passeggeri 

bloccati 
all’aeroporto di 

Catania

LO SCALO DI CATANIA
RIMARRÀ CHIUSO
ALMENO FINO
ALLE 2 DI DOMANI 
MOBILITATA LA 
PROTEZIONE CIVILE

LA COPERTURA
DEL SOLE DA PARTE
DELLA LUNA
È STATA TOTALE
IN ISLANDA E NELLA
PENISOLA IBERICA

IL MINISTRO:
«FUORI POSTO NON È
IL VULCANO,
BISOGNA PENSARE
A UN NUOVO SCALO
IN UN’ALTRA ZONA»



Eclissi, spettacolo per milioni di persone
Alle 20.30 prima il boato, poi gli applausi

IL RACCONTO
R O M A  Uno  spettacolo  naturale  
che ha incantato milioni di per-
sone in una fetta del mondo tut-
te con il naso all’insù. Armati di 
speciali occhiali di protezione, 
ma pure, in mancanza di altro, 
di scolapasta. Poco dopo le 20 il 
sole è stato oscurato anche in 
parte dell’Italia, anche se è stata 
un’eclissi  parziale,  non totale,  
con un massimo del 90 per cen-
to.

SUCCESSIONE
Prima è toccato al mar di Be-
ring tra Russia e Usa, poi alla 
Groenlandia  e  alla  Norvegia,  
mentre alle 19.46 l’eclissi totale 
ha raggiunto l’Islanda, dove de-
cine di migliaia di persone, tra 
cui molti viaggiatori, hanno po-
tuto ammirare la luna che si è 
posta davanti  al  sole.  Peccato  
che il cielo fosse nuvoloso e que-
sto ha diminuito la meraviglia.

Intanto, in Spagna, centinaia 
di migliaia di persone si erano 
date appuntamento in numero-
si  punti  di  osservazione  delle  
zone  interessate  -  La  Coruña,  
Oviedo,  León,  Valencia,  isole  
Baleari,  solo  per  fare  alcuni  
esempi - e cresceva l’attesa. L’e-

clissi è cominciata attorno alle 
19.30, ma è divenuta totale un’o-
ra dopo. Quando il sole è stato 
oscurato dalla luna e s’intrave-
deva solo una corona di luce, in 
tutti i prati, le colline, le spiagge 
della penisola iberica in cui era 
possibile assistere al fenomeno 
si è alzato un applauso. A Bur-
gos addirittura si è udito il boa-
to della folla. Qualche secondo 
con il fiato sospeso, poi gradual-
mente, molto lentamente, la lu-
ce  del  sole  ha  ripreso  spazio,  
scatenando un altro applauso. 
Di fatto l’eclissi è durata due mi-
nuti. Gli animali, in particolare 
gli uccelli, sono rimasti in silen-
zio.

Nella penisola iberica moltis-
simi turisti sono appositamen-
te arrivati anche dall’estero. Il 
sistema ferroviario è andato in 

tilt proprio per il numero eleva-
to di persone che si spostavano 
verso  i  punti  di  osservazione.  
Code e ingorghi si sono formati 

sulle strade di Barcellona e Ma-
drid. E l’Italia? L’eclissi è stata 
parziale, ma comunque è inizia-
ta,  al  Nord,  più  o  meno  alle  
19.27.  A Roma il  massimo c’è  
stato alle 20.11, con una copertu-
ra del sole del 69 per cento e in 
tanti hanno assistito allo spetta-
colo dalle spiagge del litorale. A 
Milano in centinaia si sono ra-
dunati  sul  Monte Stella.  Folla  
all'osservatorio di Ancona: cen-
tinaia sono rimasti fuori perché 
non  c’erano  posti  sufficienti.  
Anche nel Regno Unito lo spet-
tacolo  ha  radunato  decine  di  
migliaia di persone. Ad esem-

pio, a Londra si è arrivati a una 
copertura del 95 per cento del 
sole e molti si sono dati appun-
tamento a Parliament Hill, a Re-
gent’s Park o nel giardino degli 
astronomi  dell'Osservatorio
Reale di Greenwich. Ci sono sta-
ti modi molto particolari per as-
sistere all’eclissi: il volo IB1473 
di Iberia è decollato dall'aero-
porto  Barajas  di  Madrid  alle  
18.45 e ha sorvolato l'altopiano 
settentrionale  durante l'eclissi  
a  una  velocità  di  700  km/h;  
sull’Airbus  A321XLR  c’erano
ospiti,  giornalisti,  ma  anche
squadre di scienziati che hanno 
condotto  una  serie  di  esperi-
menti.  Sulla  costa  occidentale  
di Ibiza invece decine di yacht 
di  lusso  si  sono  schierati  per  
avere  una  visione  privilegiata  
dell’eclissi.

SCENARI
Alcune cose da sapere: era dal 
1999 che in Europa non si pote-
va vedere un’eclissi totale; due 
anni fa vi fu un’altra eclissi tota-
le, ma in America, a partire dal 
Messico; per assistere di nuovo 
a questo tipo di spettacolo biso-
gnerà attendere il prossimo an-
no, ma spostarsi nel Nord Afri-
ca.

M.Ev.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sopra l’attesa a Milano; a destra un’immagine dell’eclissi

ANCHE IN ITALIA,
SOPRATTUTTO
NEL NORD-OVEST,
È STATO POSSIBILE
ASSISTERE
ALL’EVENTO
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SANITÀ
Reparti passati al setaccio e re-
gistri controllati riga per riga. 
Sono quattro i  carabinieri  del  
Nucleo antisofisticazioni e sani-
tà (Nas) che ieri hanno effettua-
to  un'ispezione  straordinaria
all'ospedale Santa Maria Goret-
ti di Latina. Si tratta dell'ultima 
verifica di una serie di controlli 
avviati sulla gestione dei farma-
ci stupefacenti nelle scorse setti-
mane in tutti i presidi pontini.

I  militari  hanno visitato di-
versi reparti della struttura sa-
nitaria,  concentrando  l'atten-
zione  sulle  procedure  di  ap-
provvigionamento e conserva-
zione di questi tipi di farmaci 

molto particolari, la corretta te-
nuta dei registri di carico e sca-
rico e le modalità di smaltimen-
to di quelli scaduti.

Un controllo ampio, che ha ri-
guardato l'intera filiera interna: 
dall'arrivo dei medicinali nella 
struttura fino al loro utilizzo e 
alla registrazione dei vari spo-
stamenti.  Per gli  stupefacenti,  
infatti, ogni passaggio deve es-
sere documentato con partico-
lare rigore e nel rispetto di pro-
cedure precise e rigide.

Ed è proprio sulla compila-
zione dei registri che, al Goretti, 
sono emerse alcune piccole ir-

regolarità. Secondo quanto rife-
rito da fonti ospedaliere, si trat-
ta di errori di carattere formale, 
riscontrati in alcuni reparti, in 
merito alla compilazione dei re-
gistri relativa ai farmaci stupe-
facenti. «La procedura è com-
plessa, purtroppo può accade-
re».

Le  irregolarità  individuate
verranno comunque contestate 
dal punto di vista formale.  Al 
momento non è chiaro se scat-
teranno sanzioni.  «Ma bene  i  
controlli - dicono dal Goretti - 
Una garanzia per tutti». Negli  
altri  presidi  ospedalieri  della  

provincia, invece, le verifiche ef-
fettuate dai Nas nei giorni scor-
si hanno dato esito negativo: i 
controlli nei reparti e nelle far-

macie delle altre strutture non 
hanno fatto emergere irregola-
rità.

Il controllo straordinario de-
gli ospedale in provincia di Lati-
na avviene in un momento di 
particolare attenzione sulla ge-
stione e sulla sicurezza di que-
sto tipo di sostanze nelle strut-
ture sanitarie. Il tema è tornato 
al centro dell'attenzione dopo il 
caso del furto di 80 fiale di Fen-
tanest, un anestetico a base di 
fentanyl,  avvenuto  a  giugno
all'ospedale  Israelitico  di  Ro-
ma.

Il caso romano ha evidenzia-

to i rischi legati alla gestione di 
medicinali che, oltre all'impie-
go clinico,  possono essere og-
getto di traffico illecito. Il fenta-
nyl  è  un  oppioide  sintetico
estremamente potente e il suo 
utilizzo al di fuori dell'ambito 
medico comporta rischi molto 
elevati. Proprio per questo, ne-
gli ultimi anni, le autorità sani-
tarie hanno aumentato l'atten-
zione sulla sicurezza delle far-
macie ospedaliere e sulla trac-
ciabilità dei farmaci sottoposti 
a particolare controllo.

E dalle verifiche effettuate fi-
nora in provincia di Latina non 
mancava alcun farmaco e que-
sta è la cosa più importante.

Silvia Della Penna
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Blitz dei Nas al Goretti dopo il furto all’Israelitico
al setaccio i registri dei farmaci stupefacenti
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Un mezzo meccanico della 
società Cisterna Ambiente 
ha improvvisamente preso 
fuoco ieri mattina mentre 
era in servizio per la pulizia 
stradale in Largo 
Risorgimento, nel pieno 
centro cittadino di Cisterna.
L’incendio ha richiesto 
l’intervento immediato dei 
Vigili del Fuoco, che 
accerteranno insieme ai 
tecnici dell’azienda le cause 
del guasto meccanico. 
Fortunatamente l’episodio 
non ha provocato feriti tra i 
lavoratori e i passanti.
A intervenire sull'accaduto è 
la Cgil Fp Frosinone Latina: 
«Ribadiamo ancora una volta 
che la sicurezza dei 
lavoratori è prioritaria su 
tutto. Sollecitiamo, pertanto, 
controlli più rigorosi e 
stringenti sui mezzi utilizzati 
sia per lo spazzamento 
stradale sia per la raccolta 
porta a porta. È 
fondamentale e non più 
rimandabile che si attivino 
interventi di manutenzione 
immediati e preventivi per 
risolvere qualsiasi anomalia 
meccanica, azzerando i 
rischi per gli operatori e per 
la cittadinanza».
Una notizia che arriva a 
poche ore dall'aggressione 
all'operatore di Abc 
avvenuta a Latina nella 
serata di martedì. «La 
sicurezza sul lavoro deve 
essere prioritaria», ha 
spiegato la segretaria 
provinciale della Ugl Psa, alla 
luce anche di un altro 
episodio che si è verificato 
solo pochi giorni prima, 
quando un operatore è stato 
colpito in testa con una 
bottiglia.
«Non è tollerabile che chi 
svolge un servizio essenziale 
per la comunità debba 
rischiare quotidianamente 
la propria incolumità o 
trovarsi costretto a 
barricarsi dentro un mezzo 
aziendale per difendersi 
dalle aggressioni. La 
sicurezza personale è un 
diritto sacrosanto e non un 
optional».

Fra.Ba.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sindacati in allarme

Cisterna Ambiente
mezzo in fiamme



Servizi sociali

Disabilità, 47,5 milioni
per il “Dopo di noi”
e le Case famiglia
Rocca: «Nessuna persona e nessuna famiglia deve essere lasciata sola»
Maselli: quasi 20 milioni saranno destinati a Roma Capitale

As sistenza
ai disabili
l Una parte
degli ingenti
st anziamenti
a n n u n c i at i
dalla giunta
Rocca sono
d e st i n at i
all’as sistenza
alle persone
con disabilità

ROMA

Altri 23 milioni di euro per so-
stenere il “Dopo di noi” e le Case
famiglia che assistono le persone
con disabilità. La Giunta regionale
del Lazio ha approvato la finaliz-
zazione della seconda tranche di
risorse per il 2026, portando così a
47,5 milioni di euro gli stanzia-

menti complessivi destinati a que-
sti interventi nel biennio
2025-2026. Una scelta che punta a
dare continuità ai percorsi di as-
sistenza e autonomia e a sostenere
le famiglie che ogni giorno affron-
tano il tema della cura e del futuro
dei propri cari.

Il provvedimento completa in-
fatti il finanziamento già disposto
per il 2025, pari a 24,5 milioni di
euro. Per il presidente della Re-
gione Lazio, Francesco Rocca, si
tratta di un investimento che va
oltre la semplice dimensione e-
conomica e che individua nel so-
stegno alle persone più fragili una
precisa priorità dell'amministra-
z i o n e.

«Con la finalizzazione di ulte-
riori 23 milioni di euro per il 2026
portiamo a 47,5 milioni di euro le

risorse complessivamente desti-
nate nel biennio 2025-2026 al “D o-
po di noi” e alle Case famiglia che
assistono le persone con disabi-
lità», sottolinea Rocca. «È un in-
vestimento importante, che testi-
monia con i fatti una priorità pre-
cisa della nostra amministrazio-
ne: sostenere le persone più fragili
e, insieme a loro, le famiglie che
ogni giorno affrontano la respon-
sabilità, le difficoltà e anche le
preoccupazioni legate al futuro
dei propri cari». Ed è proprio il
significato del “Dopo di noi” a rap-
presentare uno degli aspetti cen-
trali dell'intervento regionale. Il
tema riguarda infatti la possibilità
per le persone con disabilità di
avere un percorso di vita e di as-
sistenza anche quando non po-
tranno più contare sulla presenza

dei genitori o dei familiari che se
ne sono occupati. Un passaggio
delicato, che richiede program-
mazione e strutture adeguate. «Il
“Dopo di noi” tocca una delle do-
mande più profonde e dolorose
che un genitore possa porsi: chi si
prenderà cura di mio figlio quando
io non ci sarò più?», osserva il pre-
sidente della Regione. «Le istitu-
zioni hanno il dovere di dare a
questa domanda una risposta con-
creta, costruendo percorsi capaci
di garantire autonomia, assisten-
za, dignità e qualità della vita alle
persone con disabilità, senza la-
sciare sole le loro famiglie». Ac-
canto al “Dopo di noi”, il finan-
ziamento riguarda le Case fami-
glia, strutture che rappresentano
un punto di riferimento per l'as-
sistenza e la vita quotidiana delle

persone con disabilità. L'obiettivo,
nelle parole di Rocca, è superare
una concezione esclusivamente
assistenziale per costruire percor-
si nei quali la persona possa svi-
luppare un proprio progetto di vi-
ta. «Le Case famiglia rappresen-
tano una presenza fondamentale
sui nostri territori: luoghi di vita,
relazione e cura, nei quali la per-
sona non può mai essere ridotta
alla propria disabilità, ma deve es-
sere accompagnata nella costru-
zione del proprio progetto di vita»,
afferma Rocca. Sul piano della di-
stribuzione delle risorse, l'asses-
sore regionale all'Inclusione so-
ciale e ai Servizi alla persona, Mas-
similiano Maselli, ha precisato che
dei 23 milioni finalizzati per il 2026
quasi 20 milioni saranno destinati
a Roma Capitale, mentre la parte
restante sarà suddivisa tra gli altri
ambiti territoriali sociali del Lazio.
«Sono stati finalizzati i restanti 23
milioni di euro per il 2026, dopo i
24,5 già stanziati per l’anno 2025»,
ha spiegato Maselli, evidenziando
così la continuità del finanzia-
mento nel biennio. Per la Regione,
il nuovo stanziamento punta
quindi anche a dare maggiore cer-
tezza ai territori e a chi opera quo-

tidianamente nei servizi. «Una
scelta che dà continuità agli in-
terventi e offre maggiore certezza
a chi quotidianamente garantisce
questi servizi», sottolinea Rocca,
che ha ringraziato Maselli e le
strutture regionali per il lavoro
svolto. La sfida, dunque, non è sol-
tanto garantire risorse, ma co-
struire una rete capace di accom-
pagnare le persone con disabilità
lungo tutto il percorso di vita. «Vo-
gliamo un Lazio nel qu ale nessuno
debba sentirsi solo davanti alla fra-
gilità e nel quale ogni persona, in-
dipendentemente dalla propria
condizione, possa vedere ricono-
sciuti i propri diritti, le proprie a-
spirazioni e la possibilità di vivere
una vita piena e dignitosa».
l T. O .

© RIPRODUZIONE RISERVATA

“IPSE DIXIT
L’impor t anza
del Dopo
di Noi
l«Il “Dopo di
noi” tocca una
delle domande
più profonde e
dolorose che
un genitore
possa porsi: chi
si prenderà
cura di mio
figlio quando io
non ci sarò più?
Le istituzioni
hanno il dovere
di dare a questa
domanda una
r i s p o st a
c o n c ret a ,
c o st r u e n d o
percorsi capaci
di garantire
a u to n o m i a ,
a s s i ste n z a ,
dignità e
qualità della
vita alle
persone con
dis abilità,
senza lasciare
sole le loro
famiglie». Lo ha
detto il
p re s i d e nte
Frances co
Rocc a.

UNA SCELTA CHE PUNTA
A DARE CONTINUITÀ

AI PERCORSI DI ASSISTENZA
E AUTONOMIA E A

SOSTENERE LE FAMIGLIE

INVESTIMENTO CHE
INDIVIDUA NEL SOSTEGNO

ALLE PERSONE PIÙ FRAGILI
UNA PRECISA PRIORITÀ

D E L L ' A M M I N I ST R A Z I O N E



ENOLOGIA

Il Lazio prova a rimettere in cir-
colo un antico legame tra boschi e
vino: quello delle botti in legno di
castagno. La Giunta regionale, pre-
sieduta da Francesco Rocca, ha ap-
provato la delibera proposta dall’as -
sessore all’Agricoltura e alla Sovra-
nità alimentare Giancarlo Righini
per avviare un progetto di studio e
sperimentazione dedicato proprio
alla reintroduzione del castagno lo-
cale nella produzione di contenitori
enologici. L’obiettivo non è sempli-
cemente recuperare una tradizione
del passato, ma costruire una filiera
moderna che possa creare nuove
opportunità per il territorio. Il pro-
getto mette infatti insieme boschi,
lavorazione del legno e produzione
vitivinicola, con l’idea di valorizza-
re una risorsa presente nel Lazio e,
allo stesso tempo, rafforzare la com-

petitività delle aziende del settore.
A occuparsi della sperimentazione
sarà il Dipartimento DAFNE dell’U-
niversità della Tuscia, in collabo-
razione con Arsial, imprese boschi-
ve, artigiani bottai e aziende viti-
vinicole. Il progetto punta anche
sulla sostenibilità. La filiera del ca-
stagno dovrà essere tracciabile fa-
vorendo una gestione responsabile
delle foreste e riducendo l’impron -
ta ambientale della produzione. U-
na prospettiva che lega quindi la va-
lorizzazione del patrimonio bo-
schivo alla possibilità di creare nuo-
ve attività economiche e professio-
nali. Ed è proprio qui che entra in
gioco il “bottaio 5.0”, una figura pro-
fessionale che la Regione vuole con-

tribuire a rilanciare. L’idea è forma-
re una nuova generazione di arti-
giani capaci di conservare le com-
petenze tradizionali della lavora-
zione delle botti, ma anche di uti-
lizzare strumenti tecnologici e co-
noscenze scientifiche. «Con questo
progetto riscopriamo e restituiamo
valore a una delle grandi tradizioni
della nostra Regione: la botte in le-
gno di castagno, simbolo di una cul-
tura produttiva che ha accompa-
gnato per secoli il territorio laziale»,
spiega Righini. Ma, sottolinea l’as -
sessore, «non si tratta soltanto di re-
cuperare una tecnica del passato,
ma di costruire una filiera moderna
e competitiva». l

L’annuncio di Righini

Vino, il Lazio riscopre le botti di castagno



LA DECISIONE

Vetro e lattine vietati nelle
serate clou di Cisterna Estate.
Nelle scorse ore il sindaco Va-
lentino Mantini ha firmato l’or -
dinanza “antivetro e lattine”
che introduce il divieto di ven-
dita per asporto, somministra-
zione e introduzione di alimen-
ti e bevande, compresi gli al-
colici, in contenitori di vetro o
l a t t i n e.

Il provvedimento sarà in vi-
gore dalle 18 di giovedì 13 agosto
fino alle 3 di martedì 18 agosto
e riguarderà tutto il centro cit-
tadino. Le bevande per asporto
potranno essere vendute sol-
tanto in contenitori chiusi di
carta, plastica leggera o mate-
riale equivalente, mentre la
somministrazione sarà con-
sentita agli avventori seduti ai

CRONACA
GABRIELE MANCINI

Saranno le indagini dei Cara-
binieri a far luce sulle cause che
hanno portato alla morte di Da-
nilo Bordin, 88 anni, e della mo-
glie Vanda Pegorin, 83 anni. I due
anziani coniugi sono stati trovati
senza vita nella zona di via del
Prato, a Prato Cesarino, nei pressi
della loro automobile, una Peu-
geot 106 parcheggiata a poca di-
stanza dal pollaio dove custodi-
vano i loro animali, vicino a un
appezzamento di terreno.

A distanza di ore dal ritrova-
mento, avvenuto nel pomeriggio,
i militari della stazione di Borgo
Podgora continuano a lavorare
per ricostruire le ultime ore di vita
della coppia. Gli investigatori
stanno cercando di mettere in or-
dine tutti gli elementi raccolti e di

capire cosa sia accaduto prima
che i due venissero trovati senza
vita.

Intanto il magistrato ha dispo-
sto gli esami autoptici sui corpi
dei due coniugi, che saranno e-
seguiti nelle prossime ore. Un

passaggio che potrebbe fornire e-
lementi utili per stabilire le cause
della morte e aggiungere nuovi
tasselli a una vicenda che, al mo-
mento, continua a presentare di-
versi interrogativi.

Bordin e Pegorin vivevano in
strada Macchia Grande, nella fra-

zione di Borgo Santa Maria, ma da
quanto appreso si recavano spes-
so nel terreno di Prato Cesarino
dove custodivano i propri anima-
li. È proprio in quella zona che si
è concentrata l’attenzione degli
investigatori dopo la drammatica
scoperta. I Carabinieri hanno in-
fatti ascoltato in queste ore chi
abita nella piccola strada senza
uscita che si innesta in via Con-
ca.

Restano dunque da chiarire le
circostanze della morte della cop-
pia. Nessuna delle ipotesi inve-
stigative è stata confermata e il
riserbo degli inquirenti resta
massimo. Saranno gli accerta-
menti, a partire dall’esame au-
toptico, a poter fornire indicazio-
ni decisive per comprendere cosa
sia realmente accaduto nelle ul-
time ore di vita dei due anziani.
l
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Movida sicura

Vetro e lattine vietati, scatta
l’ordinanza per le feste

tavoli. Vietato anche abbando-
nare contenitori vuoti e altri
oggetti. Il divieto tornerà dalle
16 di sabato 22 alle 3 di dome-
nica 23 agosto per il Palio del-
l’Anello e dalle 19 di domenica
23 all’1 di lunedì 24 nell’are a
Mercato per la Notte dei fuo-
chi.

In vista dei concerti del 15 e
16 agosto in Piazza Giardino
XIX Marzo, con “90 Mania the
original” e Rocco Hunt, sarà i-
noltre attivato il Centro ope-
rativo comunale dalle 19 all’1
nelle due serate. Il sindaco ha
infine rivolto un appello al sen-
so civico per tutelare i Giardini
di Piazza XIX Marzo, recente-
mente riqualificati, e la Fon-
tana Biondi: «Ciò che appar-
tiene alla collettività deve es-
sere custodito e mai vandaliz-
zato». l

© RIPRODUZIONE RISERVATA

l Nella foto
i carabinieri
della stazione
di Borgo
Po d g o ra
in via del Prato
mar tedì
pomeriggio

IL MAGISTRATO
HA DISPOSTO

GLI ESAMI SUI CORPI,
AT T ES I

NELLE PROSSIME ORE

Vetro e lattine da asporto vietati nelle serate clou di Cisterna Estate

Il fatto

Anziani morti, disposta l’autop sia
Le vittime sono Danilo Bordin, 88 anni, e Vanda Pegorin, 83 anni: i coniugi abitavano a Borgo Santa Maria
I carabinieri della stazione di Borgo Podgora indagano sulle ultime ore della coppia in via del Prato



Davanti alla stazione

Albero abbattuto dal vento, tragedia sfiorata
CRONACA 2

Poteva trasformarsi in trage-
dia il pomeriggio di ieri a Ci-
sterna, quando una violenta raf-
fica di vento ha abbattuto un al-
bero proprio davanti all’ingre ss o
della stazione ferroviaria, in
piazza Salvo D’Acquisto. Il tron-
co, cedendo sotto la forza delle
folate registrate intorno alle
17:00, è piombato sull’area risto-
ro del bar della stazione, dove in
quel momento si trovavano due
giovani. Il pesante fusto si è ab-
battuto con violenza su tavoli e
sedie. Per fortuna, i due ragazzi
sono rimasti miracolosamente
illesi, spostandosi in tempo,
scansandosi forse per un istinto
o per un caso che ha evitato con-
seguenze ben più gravi.

Sul posto sono immediata-
mente intervenuti gli agenti del-

la Polizia Locale di Cisterna e i
volontari della Protezione Civile,
che hanno provveduto a mettere
in sicurezza l’intera zona, tran-
sennando l’area e rimuovendo i
rami pericolanti.

Dopo alcune ore di lavoro, l’a-
rea è tornata in sicurezza, resti-
tuendo rapidamente la norma-

lità a uno dei punti nevralgici
della città, e consentendo la ria-
pertura totale del varco pedo-
nale verso i binari.

L’episodio riaccende i riflet-
tori sulla manutenzione del ver-
de pubblico e sulla vulnerabilità
delle piante davanti a eventi at-
mosferici sempre più estremi.
Un campanello d’allarme che
non deve essere sottovalutato
dalle istituzioni. Anche perché
da quanto si apprende nella zona
della stazione, quell’albero era
già stato segnalato negli scorsi
mesi come un possibile pericolo.
l

© RIPRODUZIONE RISERVATAL’albero caduto davanti all’area ristoro del bar della stazione

IL TRONCO, SRADICATO
DALLE FORTI FOLATE,

È CADUTO ALL’EST E R N O
D E L L’AREA RISTORO

DEL BAR DELLO SCALDO



LA DECISIONE

Vetro e lattine vietati nelle
serate clou di Cisterna Estate.
Nelle scorse ore il sindaco Va-
lentino Mantini ha firmato l’or -
dinanza “antivetro e lattine”
che introduce il divieto di ven-
dita per asporto, somministra-
zione e introduzione di alimen-
ti e bevande, compresi gli al-
colici, in contenitori di vetro o
l a t t i n e.

Il provvedimento sarà in vi-
gore dalle 18 di giovedì 13 agosto
fino alle 3 di martedì 18 agosto
e riguarderà tutto il centro cit-
tadino. Le bevande per asporto
potranno essere vendute sol-
tanto in contenitori chiusi di
carta, plastica leggera o mate-
riale equivalente, mentre la
somministrazione sarà con-
sentita agli avventori seduti ai

Movida sicura

Vetro e lattine vietati, scatta
l’ordinanza per le feste

tavoli. Vietato anche abbando-
nare contenitori vuoti e altri
oggetti. Il divieto tornerà dalle
16 di sabato 22 alle 3 di dome-
nica 23 agosto per il Palio del-
l’Anello e dalle 19 di domenica
23 all’1 di lunedì 24 nell’are a
Mercato per la Notte dei fuo-
chi.

In vista dei concerti del 15 e
16 agosto in Piazza Giardino
XIX Marzo, con “90 Mania the
original” e Rocco Hunt, sarà i-
noltre attivato il Centro ope-
rativo comunale dalle 19 all’1
nelle due serate. Il sindaco ha
infine rivolto un appello al sen-
so civico per tutelare i Giardini
di Piazza XIX Marzo, recente-
mente riqualificati, e la Fon-
tana Biondi: «Ciò che appar-
tiene alla collettività deve es-
sere custodito e mai vandaliz-
zato». l
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Vetro e lattine da asporto vietati nelle serate clou di Cisterna Estate



“The Great Gatsby” continua così
a parlare al presente.

Il sogno americano, con le sue
promesse e le sue contraddizioni,
torna a vivere tra le atmosfere di
Ninfa, in uno spettacolo che ha
saputo restituire al pubblico l’e s-
senza di una storia senza tempo:
quella di un sogno inseguito fino
all’ultimo, sospeso tra desiderio,
amore e disillusione. Per tre sere,
tra le mura verdi e l’acqua del Giar-
dino, Gatsby è tornato a vivere. E il
suo sogno, con le sue contraddi-
zioni, ha trovato a Ninfa una nuova
cas a. l

© RIPRODUZIONE RISERVATA

RIFLETTORI
GIULIA TARDA

Si è conclusa domenica la tria-
de di repliche di “The Great Gat-
s by… quell’estate anche io”, il nuo-
vo spettacolo di e con Clemente
Pernarella, libero adattamento del
celebre romanzo di Francis Scott
Fitzgerald. Tre appuntamenti, il 7,
8 e 9 agosto alle 20.30, che hanno
portato nel Giardino di Ninfa il so-
gno, le illusioni e le contraddizioni
dell’America raccontata da uno
dei più celebri autori del Novecen-
to. Un’ora e poco più di spettacolo
è bastata per immergere il pub-
blico nell’atmosfera sospesa e ma-
linconica del mondo di Gatsby. Al
fianco di Pernarella, Melania Mac-

caferri e Marco Divsic, quest’ul -
timo anche aiuto regista, mentre le
musiche eseguite dal vivo dal 52nd
Jazz Quartet hanno accompagna-
to la narrazione, intrecciandosi al-

LE MUSICHE DAL VIVO
DEL 52ND JAZZ QUARTET

LA PERFORMANCE
DEI DANZATORI

DI MODULO PROJECT

n’esperienza immersiva. La magia
del sito ha dialogato con le atmo-
sfere del romanzo, creando un
ponte tra la dimensione letteraria
e quella teatrale, tra il desiderio di

le performance dei danzatori di
Modulo Project. A fare da sceno-
grafia naturale, il Giardino di Nin-
fa, luogo capace ancora una volta
di trasformare lo spettacolo in u-

un futuro immaginato e la con-
sapevolezza della sua inevitabile
fragilità. Le tre serate hanno re-
gistrato il sold out, confermando il
successo dell’iniziativa e l’intere s-
se del pubblico per una proposta
che unisce teatro, musica e danza
in uno dei luoghi più suggestivi al
mondo. Un risultato che si inse-
risce nel cartellone di “Alla Corte
dei Caetani”, la rassegna promossa
dalla Fondazione Roffredo Caeta-
ni, che in questo mese entra nel
vivo con un programma dedicato
alla cultura e allo spettacolo. A un
secolo dalla nascita di uno dei ro-
manzi più celebri del Novecento,

Alla Corte dei Caetani

Il sogno di Gatsby incanta Ninfa
Tre serate sold out per lo spettacolo di e con Clemente Pernarella, libero adattamento del celebre romanzo
Nel Giardino più bello il sogno, le illusioni e le contraddizioni dell’America. Quanta attualità ancora

S u g g e st i o n i
e riflessioni
l Il cast
si inchina
al pubblico
e ringrazia
per gli applausi
A sinistra
C l e m e nt e
Pe r n a re l l a
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Cisterna di Latina, mezzo meccanico della Cisterna Ambiente prende fuoco in pieno centro 
https://www.latinaquotidiano.it/cisterna-di-latina-mezzo-meccanico-della-cisterna-ambiente-prende-fuoco-in-
pieno-centro/ 

https://www.latinaquotidiano.it/cisterna-di-latina-mezzo-meccanico-della-cisterna-ambiente-prende-fuoco-in-pieno-centro/
https://www.latinaquotidiano.it/cisterna-di-latina-mezzo-meccanico-della-cisterna-ambiente-prende-fuoco-in-pieno-centro/
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Cisterna, incendio spazzatrice in strada 
https://www.latinatoday.it/cronaca/incendio-spazzatrice-cisterna-ambiente-12-agosto-2026.html 
 
Cisterna, marito e moglie trovati morti nelle campagne 
https://www.latinatoday.it/cronaca/marito-moglie-morti-cisterna-10-agosto-2026.html  

https://www.latinatoday.it/cronaca/incendio-spazzatrice-cisterna-ambiente-12-agosto-2026.html
https://www.latinatoday.it/cronaca/marito-moglie-morti-cisterna-10-agosto-2026.html
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TROVATI MORTI NELLA CAMPAGNA A CISTERNA: DANILO E WANDA STRONCATI DA UN 
MALORE 
https://latinatu.it/trovati-morti-nella-campagna-a-cisterna-danilo-e-wanda-stroncati-da-un-malore/ 
 

CISTERNA, TRIPODI (LEGA): “IL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE NON È UNA BANDIERA DI 
PARTITO” 
https://latinatu.it/cisterna-tripodi-lega-il-trasporto-pubblico-locale-non-e-una-bandiera-di-partito/ 
 

CISTERNA ESTATE 2026, ARRIVA L’ORDINANZA ANTIVETRO E LATTINE 
https://latinatu.it/cisterna-estate-2026-arriva-lordinanza-antivetro-e-lattine/ 
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Cisterna Estate 2026, stop a vetro e lattine nelle serate degli eventi: attivato anche il COC 
https://www.radioluna.it/news/2026/08/cisterna-estate-2026-stop-a-vetro-e-lattine-nelle-serate-degli-eventi-
attivato-anche-il-coc/ 
 

Cisterna, spazzatrice a fuoco durante il servizio, nessun ferito. La denuncia di Fp Cgil Frosinone Latina 
https://www.radioluna.it/news/2026/08/cisterna-spazzatrice-a-fuoco-la-denuncia-di-cgil-fp/ 
 

https://www.radioluna.it/news/2026/08/cisterna-estate-2026-stop-a-vetro-e-lattine-nelle-serate-degli-eventi-attivato-anche-il-coc/
https://www.radioluna.it/news/2026/08/cisterna-estate-2026-stop-a-vetro-e-lattine-nelle-serate-degli-eventi-attivato-anche-il-coc/
https://www.radioluna.it/news/2026/08/cisterna-spazzatrice-a-fuoco-la-denuncia-di-cgil-fp/
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Cisterna Estate 2026: ordinanza “antivetro e lattine” 
https://www.studio93.it/cisterna-estate-2026-ordinanza-antivetro-e-lattine 
 

https://www.studio93.it/cisterna-estate-2026-ordinanza-antivetro-e-lattine
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Anziani trovati morti, disposta l’autopsia 
https://laziotv.it/cisterna-di-latina/anziani-trovati-morti-disposta-lautopsia/ 
 

Incendio mezzo Cisterna Ambiente: la FP CGIL chiede interventi urgenti 
https://laziotv.it/cisterna-di-latina/incendio-mezzo-cisterna-ambiente-la-fp-cgil-chiede-interventi-urgenti/ 
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https://laziotv.it/cisterna-di-latina/anziani-trovati-morti-disposta-lautopsia/
https://laziotv.it/cisterna-di-latina/incendio-mezzo-cisterna-ambiente-la-fp-cgil-chiede-interventi-urgenti/
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Estate 2026, ordinanza antivetro e lattine e COC attivo per i concerti di Ferragosto 
https://www.mondoreale.it/2026/08/cisterna-estate-2026-ordinanza-antivetro-e-lattine-e-coc-attivo-per-i-
concerti-di-ferragosto/ 
 

Mezzo della società “Ambiente” in fiamme, FP CGIL: «Urgenti controlli sulla sicurezza» 
https://www.mondoreale.it/2026/08/cisterna-mezzo-della-societa-ambiente-in-fiamme-fp-cgil-urgenti-controlli
-sulla-sicurezza/ 
 

https://www.mondoreale.it/2026/08/cisterna-estate-2026-ordinanza-antivetro-e-lattine-e-coc-attivo-per-i-concerti-di-ferragosto/
https://www.mondoreale.it/2026/08/cisterna-estate-2026-ordinanza-antivetro-e-lattine-e-coc-attivo-per-i-concerti-di-ferragosto/
https://www.mondoreale.it/2026/08/cisterna-mezzo-della-societa-ambiente-in-fiamme-fp-cgil-urgenti-controlli-sulla-sicurezza/
https://www.mondoreale.it/2026/08/cisterna-mezzo-della-societa-ambiente-in-fiamme-fp-cgil-urgenti-controlli-sulla-sicurezza/
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